
 

Incontro inziale di presentazione del progetto 

29/6/2021 
 

All’incontro, che si è svolto on line, hanno partecipato circa 25 persone. 

Dopo i saluti introduttivi del vicesindaco Maurizio Giovannetti e dell’assessore all’ambiente Ivan 
Terrosi per il Comune di Massa Marittima, Claudia Casini ha presentato gli aspetti tecnici del 
progetto curato da Simurg Ricerche. La presentazione è disponibile nella sezione documenti del sito 
https://partecipa.toscana.it/web/ancora-accesa  

In particolare è stato sottolineato che il percorso è co-finanziato dalla Regione Toscana tramite la 
LR 46/2013 finanzia i progetti che prevedono azioni di comunicazione, informazione, 
sensibilizzazione, ascolto degli attori e proposta. Il progetto dura 6 mesi e al termine prevede che le 
amministrazione coinvolte tengano conto delle proposte dei cittadini, ovvero possono: 

• accogliere le indicazioni emerse dal percorso; 
• spiegare pubblicamente le ragioni per le quali non hanno accolto determinate idee e 

proposte dei partecipanti.  

E’ prevista una rendicontazione intermedia e una finale sia sulle azioni svolte che sui costi sostenuti. 

Il contesto nel quale ci muoviamo è, quindi, molto rigoroso in riferimento a tempi, metodologia, 
garanzie di inclusività, diffusione delle informazioni, utilizzo del finanziamento, ecc…  

Il Lago dell'Accesa rappresenta un sistema paesaggistico-ambientale di grande valore e di notevole 
interesse turistico, ambientale e culturale, utilizzato da un numero piuttosto significativo di fruitori. 
Tuttavia l’area presenta una serie di criticità a cui l’Amministrazione Comunale sta cercando di porre 
rimedio: abbandono o scarico abusivo di rifiuti solidi, penetrazione e posteggio incontrollato di 
veicoli, che provocano il degrado di alcune aree boscose, di campi e tratti di sponda, instabilità e 
scivolamento di tratti di sponda, con conseguente rischio per le persone, soprattutto per i bambini, 
considerando anche la profondità dell'acqua a ridosso delle sponde stesse, utilizzo non corretto 
degli spazi pubblici ed insufficiente sicurezza, carenza di infrastrutture, difficoltà di trasmissione 
delle informazioni per la mancanza di copertura di rete.  



Un gruppo di cittadini, spinti anche dall’esperienza della fruizione del territorio in tempi di 
pandemia, ha sollecitato il Comune di Massa Marittima, già da tempo impegnato nell’attuazione di 
interventi di valorizzazione del lago, a procedere anche verso l’attivazione di un percorso 
partecipativo che rendesse operativo un gruppo, una comunità di fruitori del lago e operatori 
economici e sociali che si mobilitassero per immaginare delle azioni comuni di valorizzazione del 
comprensorio. 

Il Comune ha quindi presentato il progetto che è stato finanziato. 

Oggeto per percorso è la creazione di una RETE composta da soggetti pubblici, operatori privati, 
associazioni e cittadini, che  

• condivida una visione e dei principi di tutela e sviluppo locale sostenibile dell’area, 
valorizzando ad esempio la vocazione agricola anche in chiave didattica e culturale, la storia 
millenaria che si è sviluppata sulle sponde del lago, la fruizione lenta attraverso il fenomeno 
dei cammini e del cicloturismo; 

• si configuri come entità di appoggio all’Amministrazione Comunale e collabori con Unione di 
Comuni Montana, Parco archeologico delle Colline Metallifere, Scuole, Museo di storia 
naturale di Grosseto, esponenti del mondo accademico, Regione Toscana come gestore 
dell’area Natura2000; 

• metta in atto azioni in grado di rendere economicamente sostenibili politiche di tutela, 
promozione e sviluppo, conciliandole con la fruizione abituale del luogo da parte dei 
residenti. 

Obiettivi specifici sono di conseguenza: 

• scrivere e condividere una “Carta del Lago” che contenga una visione e dei principi di tutela 
e sviluppo locale sostenibile dell’area; 

• individuare una forma in cui costituire la rete formale o informale della Comunità del Lago 
(consorzio, distretto, comitato…); 

• realizzare attività preliminari organizzate dalla rete: comunicazione e promozione 
dell’attività intrapresa, segnaletica locale, pulizia del lago, incontri preliminari palinsesto 
prossima stagione. 

Il progetto avrà un approccio intersettoriale e toccherà moltissimi aspetti: 

• Tutela ambientale e paesaggistica: l’area è parte della Rete Natura 2000, il principale 
strumento della politica dell'Unione Europea per la conservazione della biodiversità. 

• Nuove pianificazioni in corso (strumenti urbanistici comunali). 

• Valorizzazione culturale delle testimonianze storiche presenti nel comprensorio: i resti 
storico archeologici sono in corso di valorizzazione ma meritano una migliore visibilità. 

• Valorizzazione delle eccellenze agricole ed eno-gastronomiche presenti: il coinvolgimento 
delle aziende del territorio consentirà di inserire nella strategia di valorizzazione del 
comprensorio anche le potenzialità delle produzioni agricole. 



• Qualificazione dell’offerta turistica: si deve guardare verso forme innovative di turismo e alla 
valorizzazione della fruizione del territorio in modalità slow (es. cicloturismo). 

• Creazione di occasioni per la didattica dello sviluppo sostenibile: creazione di percorsi 
didattici innovativi rivolti alle scuole del territorio. 

• Creazione di capitale sociale: cura e valorizzazione della comunità che ruota attorno al lago. 

 

Le fasi del progetto 

 

Le attività del progetto 

I prossimi appuntamenti sono 

• 3 Focus group: si svolgeranno nei mesi estivi con le istituzioni e le categorie coinvolte 
• Seminario sui Contratti di fiume/lago: si svolgerà nel mese di Luglio – on line 
• Primo Laboratorio: 26 LUGLIO – S.Anna 
• Gli altri appuntamenti si svolgeranno nei mesi di settembre, ottobre e novembre. 

Il sito web di riferimento è http://bit.ly/ancoraccesa  



La pagina facebook è https://www.facebook.com/ancoraccesa  

E’ molto importante che chi vuole partecipare manifesti il suo interesse compilando questo form 
http://bit.ly/ancoraccesa  

 

Subito dopo si è aperto il dibattito e hanno preso la parola Valentina Mazzarelli (Associazione 
Legambiente), Andrea Vinciarelli (Presidente Rotary) e Alessandro Masotti (responsabile ufficio 
progetti Rotary), Massimo Iacci e Michele Bartaccini  (Melosgrano), Marco (agronomo) con Giacomo 
Fedeli, da poco proprietari di un terreno sul lago, Stefano Rosica (Tartasub, responsabile della pulizia 
annuale del lago), Sabina (Az. Agricola e ristorante Poggio Corbello e Tabaccaia e proprietaria del 
territorio intorno, da poco recintato), Elena Buracchi (Parco Colline Metallifere), Filippo Pieri, 
Luisella Meozzi e Rudy Renzi (promotori del progetto verso il Comune). 

I temi trattati sono stati sintetizzati su una lavagna virtuale che si riporta sotto. 

Il lago è una "chicca" del territorio che presenta numerosi aspetti di interesse. Alcuni sono stati solo 
elencati, altri ben approfonditi. 

Aspetti ambientali: 

• Il Lago dell’Accesa è uno dei 29 Geositi di Importanza Locale (GIL) dei 41 totali (GIL+GIR) fino ad 
ora individuati e valorizzati dal Parco. Lo scopo è favorire la conoscenza, la tutela e lo sviluppo 
di questo luogo unico 

• Legambiente da anni attenziona il lago che anche quest'anno ha confermato le 5  vele per qualità 
ambientale che non sono scontate per una realtà che ha quelle caratteristiche. Abbiamo 
sostenuto il progetto di valorizzazione del lago perché riteniamo che interventi che stimolino la 
sua conoscenza e una fruizione sostenibile siano fondamentali affinché tutela e sviluppo si 
coniughino insieme. Per fare questo è veramente fondamentale trovare punti di incontro tra i 
tanti interessi che ruotano intorno al lago. 

• Ogni anno viene organizzata una pulizia annuale sottomarina (quest’anno verrà realizzata a fine 
settembre 2021) 

• I fuochi sono pericolosi, ci sono furti e vandalismi: le nuove recinzioni fatte e da fare (al 
boschetto) servono a valorizzare ancora di più il territorio. 

• Le ABITUDINI CONSOLIDATE nell'uso e nella fruizione del lago spesso sono contrarie alla tutela 
ambientale  

Agricoltura: quanti emungimenti e quali colture? 

Eccellenze Eno-gastronomiche 

Valorizzazione culturale e storica 

Didattica dello sviluppo sostenibile 

Turismo sostenibile e di qualità, cicloturismo 

• Massa Marittima è un polo di attrazione dalla costa verso l'entroterra, il Lago è una 
attrazione fondamentale. 

• Serve coerenza tra modello di sviluppo e offerta turistica 



 



Molti interventi hanno ruotato intorno alle modalità di fruizione: Dato che “Il lago è di tutti!”, la 
fruizione GRATUITA è intoccabile? Sarebbe pensabile immaginare un numero chiuso, magari 
gratuito? La gestione dei parcheggi è un altro elemento di discussione. 

Indicazioni per il futuro che sono emerse: 

• Un focus andrebbe fatto anche sulla rivitalizzazione della frazione di Valpiana 
• Serve una grande trasparenza nel PROCESSO DECISIONALE 
• Bisogna "CONCILIARE CON COERENZA" 
• Individuare BUONE PRASSI PER LA FREQUENTAZIONE DEL LAGO 
• Non si deve discutere solo di balneazione ma anche di EVENTI culturali 
• Aumentare la consapevolezza della biodiversità 

 

Da coinvolgere per le prossime attività: 

• Rotary Massa Marittima 
• Istituto Bernardino Lotti 
• Chiara di Melosgrano: tutti i giorni riceve indicazioni dai frequentatori del Lago, può essere 

importante valorizzare la presenza del food truck (ipotesi di somministrazione di 
questionario ai frequentatori) 

 

 
Un momento dell’incontro on line 

 

Hanno chiuso l’incontro gli interventi dell’assessore Ivan Terrosi, dell’assessore Marconi e del 
vicesindaco Giovannetti. 


